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Dopo il mancato successo del vertice interarabo di Rabat 

6rsnzd 3 

Entusiastiche accoglienze popolari all'arrivo di Ghaddafi, Nimeiri e Nasser — Applsuditissimo comizio nel grande 
stadio della città libica — Il presidente della RAli, nell'ultimo intervento al vertice di Rabat, aveva chiesto che il 

comunicato finale informasse l'opinione pubblica araba del fallimento delia conferenza 

TRIPOLI — Un aspetto della grandiosa manifestazione con cui la popolazione di Tripol i ha accolto i Presidenti egiziano, 
siriano e l ibico, reduci dal vertice di Rabat 

Dietro i contrasti 
emersi a Rabat 

Anche se tutti i pacii ara
bi presenti limino respinto il 
< piano di pace » americano, 
il giudizio è unanime: il ver
tice arabo di Rabat è stato 
sostanzialmente un insucces-
so. Si tratta di un risultato 
che potrebbe apparire para
dossale in una situazione che 
è piti arare di quella in cui 
si svolse il vertice di Khar-
tum, a causa della accresciu
ta minaccia espansionistica di 
Israele. E non inanellerà qual-
cìte commentatore che cer
cherà trarne motivo dì sclier-
nn su uno rissa * tipicamente 
araba ». Ma se si guarda al 
fondo delle cose non vi è 
nu^a di paradossale. Al con
trario si tratta di un esito 
f'»r.-e inevitabile, perché ri
flesso di Hna crescita politica 
in atto. Su che cosa è infatti 
laUito il vertice araba ? Su 
due ragioni essenziali. Prima: 
i profondi mutamenti interve
nuti nel mondo arabo. Secon
da- gli sr i l t -ppi e i contenut i 
della giovane resistenza pale-
itinese. 

1-a sconfitta del giugno 1967 
— come ogni grande crisi, e 
eon rnolte nnnlorjie con quel-

Senza feste 
ufficiali il 

76° compleanno 
di Mao Tse-dun 

TOKIO. 2f> 
O c c il pre-.dente Mao T.e 

d 1 ' . ha comp.u'n 70 anni. ma 
li =.0 compleanno non è stato 
ce corate n Cina con p i r f c o 
1»-: cer.rron e. stfijtr. io un «'.o 
e-~) .c'o de.s.rìrr.o L'ora.rio d<"! 
P_ C.nce. .1 Q-.rjiTì:-.".'* n,l 
r •; o'o. 51-eonao v.na fonte p.ap 
.»-,-,e=e> v,a p ibbl .caio m ev-.-
erre 'e nr me quattro r ni.e 
i< \ - b r o ro=so de'.'e e 'a?..ini 
r. Mao: « I-a fe-za fo-iflirren 
v. e e i e *p nze la r,<~><-'~a cà4-
j a .1 a-.a ri* e il par", t i cornj-
r *•>- c-r.e=e •> e « I-a b i c e teo 
r -a e r e p i t i a il :.o-"ro per. 
a t e o è i! rn?.r \ . - : r i le i i « T O >. 

Yzi : ; c icer i ni i r .1. ?.•..! .r. 
pe r . er-. ' , al prc c i r r ' e ve ne 
ci u _ o del"? alte car.c.le di Sta
to della RDV. 

Attentato 
dinamitardo 
a Dublino 

DUBLINO. H*. 
Ura bomba ad orologeria è 

Mf/iiM questa mattina r.e) ccn 
tro n. Dublino danne pp.ar.do pra 
\emerite il monumento a Daniel 
0 Connell. l 'eroe nazionale pro
tagonista della lotta p.nti ir.sk-
»e de, cattolici irlandesi 

Si t ra t ta del quarto a t t e r ta to 
d narn.tardo avvenuto negli ul
timi tempi nella repubblica del-
1 F.ire. 

La responsabilità defili altri 
t re fu rivendicata da un rr.o\ .-

ir.f r.'o e'tre-rr.ista protestante dcl-
1 Irlanda del Nord e la polizia 
di Dublino n t rne che flnrhe lo 
« t t e r ' a t o o i : r rno *:a opera di 
«JUr^-S OTptTéillPiZ.OlA, la * Ul-
e'er Voluritccr r o r c e >. 

la che seguì il /.'//? — ha de 
terminato un profondo rivai 
gimcnt». in senso rinnovato 
re, tieW insieme del mondo 
arabo. La rivoluzione suda
nese, l'avvento della repub 
hlica in Libia, gli avvenimen
ti libanesi, ne sono stati i se
gni più evidenti. Ma il feno 
meno è più esteso se Feisal 
d'Arabia arriva a provocare 
una guerra con lo Yemen nel
la penisola arabica, per con
tenere un processo che va al 
la radice dei problemi- Come, 
infatti, lottare contro l'impe
rialismo israeliano e gì' inte
ressi imperialisti esteri ch'es
so rappresenta nel Medio 
Oriente, se poi alla testa dì 
un gruppo di Stati arabi vi 
sono monarchie e regimi an
ch'avi alleati con l'imperiali-
.imo? Questo è l'interrogativo 
che percorre il mondo arabo. 

La risposta che la reazione 
araba ha data e dà a questo 
inquietante (per lei) interro 
gativo è chiara e univoca- la 
guerra santa, la guerra pan-
islamica contro Israele, alme 
no rc rhnfmen lc . come obiet 
tivo capocp di dirottare le 
tensioni esistenti Se deriva
no una prospettiva, una stra
tegia e una politica difiicd 
Tnrnfp cnnci'ieibili con quelle 
dei paesi nrnbi proni essici. 

Si può di qui cnmvrer.dcre 
ancìie la accorda questione. 
Q'.avda la rc^i^tenza palesti
nese si presenta con una ir: 
postazione i'i cui non ri è al
cuna traccia di lotta rcliqio 
sa contro oli c?>rvt. per fare 
emergere In r.atura pollerei 
rìeVo scontro- questione nazio
nale e trita fiulir,ipcrial:*'a: 
e fa questo cldai~.anda i va 
lc.*'irr->ì a una aiierra pipo 
lare, alla nobilitazione di 
nassa politica e armata, eh 
brre tutto ciò non p'i?> che 
far riaura alla reazione ara 
fri Ks.<a certo r m può pren 
dere posizione contro la rc;'t 
stenda, è obbligata a so-te 
ner:a. pena una ulteriore ra 
d'calizzazione della l^tta del
le ~as<;e nei pne<i che ejw er
ra Ce tra ì vorlii punii di ae-
co^d'i a T!nhaf ii è il nia 
giore av.to f.nanz'-ario alla T 
sistenza) Ma è altrettanto 
certo c^tP guarda cii diffi 
denza qncavi oric fa~.crti no-
ht'ri e ideali che hanno un 
averto carattere di la'-c'tà e 
d1 democrazia. <i ' ;.fro*;o del 
la rfltsfnre popolare cresco-
ro *ul ceppo della b<"a con 
tro l'imrerialisrio, e divergo 
ro perciò un altro r -ir'o dì 
riferimento a*sai irnvortarle 
r>er tutte le mas^c arabe, dal 
Marocco al Kuicait. 

Era perciò Ionico e natii 
Tal" che divergenze di que
sta natura » cr.is*cra alla lu 
ce del sole, e dominassero 
in larga misura i lavori del 
vertice, almeno in questa fa
re cosi denra di novità nella 
lotta antimperialista nel Me 
dio Oriente. Probabilmente ** 
necessario passare per una 
verìfica della divisione, per 
poter trai are successivamen
te una superiore unità. 

r. I. 

II 25 e il 26 dicembre 

ONDATE D'ATTACCHI 
AEREI ISRAELIANI 

A OVEST DEL CANALE 
II. C U R O . 'll\. 

Per la sci onda \olt.i in \en-
tiquiitlro ore l';i\ i.i/ione iMae 
liana ha se.iten.ito un uaVnti^-
simii ;ill.-i((o sulla /mia meri 
limniilo del Cimale di Sue/, mi 
pernio partimi.irniente 1,; eitta 
di Sue/, e la zona eirm--tante. 
Nell 'attacco compiuto il giorno 
di Natale — protrattosi per UKJÌ 
otto ine — gli aerei israeliani 
si sono hpmn lino a una \ i-itt• 
na di chilvinutri all'interim del 
territorio egiziano per to'pitx? 
basi in.stilistiche e d 'a r t i^hepa . 
sganciando centinaia di tonnella
te di bombe — la cifra e- stata 
fornita dalla radio di lei 
Aviv —. Se: aerei sono stati 
abbattuti sei ondo il comando 
egiziano I /a / ione odierna e co 
minciata alle ore It.'iO ed è du
rata iien tre ore e mezzo Ben
ché manchino lino a questo nio 
mento informazioni, si ritiene 
che la valutazione dei danni nel
la martori ita e ornil i disahi 
tata u l t a di Sue/ sarà pesante 
l ri aereo israeliano è Maio 
abbattuto. 

Una serie di esercita/ nni di 
allarme aereo si svolgeranno 
nella RAI' durante tv.tto i'. me 
se «li gennaio per p repa ia re la 
popola/ione ad eventuali a t ' a i 
chi aerei Israel ani. 

Al Abram, r;f< rvnnosi alle in 
c i r s «i-i. ,i,-ree ••.'.te .eie <v 
giorno di Natale affé'ma che e* 

se non hanno tolto di sorpresa 
lo Stato maggiore < c'i/iano li 
giornale i onti rnia che .sono st.i 
ti ahhttbitt sei aerei israeliani e 
d i e le iiu iirsiom erano dirette 
toiitro le basi di lamio di mw-
S"ii ieri ,i ai I.I e contro le ;w)s!.i 
/toni d'artmlier a egiziane. Fon 
ti in h t an hanno di t to i h e l'an-
tnietea egiziana ha impiegato 
in tale IH iasione < liuov > ineto 
di » ma inni hanno forni'o par 
tu "lai i in proposito 

0«gi l 'avia/ione israeliana ha 
inolile proseguito i suoi bom
bardamenti su', territorio giorda
no colpendo \illat!gi sospetti di 
offrire appoggio alle forma/ioni 
eiella resistenza palestinese. 

Ad Amman un portavoce del 
< comando della lotta armata 
palestinese > i('I.AP) ha annuii 
ciato ieri sera t h e nelle ultime 
-18 ore t i ra 'on scelti di < \I 
Assifa >, branca militare del 
t " I , \P . avevano nei i«o tredu t 
so'dati israel .ini nel nord della 
valle del Giordano Nello st t-co 
periodo, hn aggiunto il portavo 
ce. le uni'.i di e \ | \^v,fa > han
no compili'.i quattordici opera
zioni co-itro k 'bb i.', ;xis .• ani e 
pattugl 'e ì-rael ane nei territori 
ocuipati della \a!Ie de! (iior-
oann. su)jf. al ture di (In'.m e 
ni a sf,-,.,-,, <j, ( , . T . , Tifiiccep-
do ali av . i rc i n o |>i \ i r . ' i perdi 
' e 'ini.ii f e cr ».\ i dai r . 

Mosca 

I! giudizio della stampa 
sovietica sul vertice arabo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2* 

Il giud.z.o della s t ampa so 
vietica .sulla cr>nferenz-i di 
R a b a t t ende a ?.v/.o!'.neare pli 
a?pvt 'v l p>ì=.;ti\i che 5iina emer
si nelle d.^-c.i-s.oni Certii — 
nota ad e j e m p o r o s - e r x a t o r e 
del la TASS L. Vel.tc:an=ki -
non tut to è s ta to r^o' . to a Ra 
br.t IyO divergenze che da tem 
pò d v d o n o i paesi a r ab i han
no del r o t o forti basi o«i 
gel t ive e non s i l i per milìa 
sorprendent i quando si ten 
e.ino present i le d v e r ; e s tn i t 
t ' i re sociali d. questi paesi e 
l ' appar tenenza di q-i.alcuno d 
e^si a! c a m p o occidenta le Ma 
e r a appunto per so rmonta re 
!e d ivergenze che si e lavo
ra to molto p r .ma e dopo il 
< ver t ce » allo scopo non tan
to di r . solvere tutti 1 prob 'e 
mi . quan to di rea l izzare una 
pai stretf.a unita di azione nel
la lotta pe r hqu .da re le conse
guenze de l l ' aggress ione i s rae 
l iana . E su questo punto — 
come su quello depli aiuti con
cre t i da d a r e alla res is tenza 
pa les t inese e più in genera le 
dell a t t egg iamento da tenere 
di fronte alla lotta degli a ra -
b ; di Pa les t ina — l 'accordo è 
gene ra l e anche s< vi sono an

cora d.fferent. panf. di vNta 
s . i"e forme d. lotta da «e-
gu-re . 

^ l ' . ' e lsrc.<t;a V. K.idria-'.-ev 
?a-.\e da! canto sv.o chù (il 
rafforzamento de'.l 'un.tà a ra 
ba trova la sij.i « - p n ^ ' .om1 

nel fatto che ti.tti t p a r - : Ji.m 
no rc-p .n to le proposte arce-
r cane per !e t r a t t a t i v e s t p a -
r o ' e con I - rae!e ? Anche io 
Pravdi sofoVnea il partici» 
la re valore del m i ! òzi qu -.t. 
tord ci p a r 1 ! a rab i al m a i o 
amer i cano per d re px. a c n 
e l i - i o n e che c l ' c l . m e n ' o da
t e m i nante del'..i rx1»' ' ca a-1 
p i e - ' del m o n d i a r a b i r.<>n 
sta nei cont ras t i e s . - ' e n ' i ma 
nel l ' asp raz one conv.ire a 
c r e a r e una p ia t t a fo rma pe r 
r sol vene la cr is i nel Mni o 
O r e n ' e >. 

I-a P r t f rd i ded ca a ' ia con 
ferenza d R a n a ; altre? brevi 
n.ve per «ottolineare l ' impor 
tanz-a della dee MOTI? presa 
dalla I.ib'a. d a ' l ' A ' g e r a e dal 
Marocco d: s,ivtenere militar
mente 1 paesi d e t t a m e n t e 
impegnat i nel conflitto e il 
Movimento naz iona 'e palest i
nese e per r .cord . i re il molo 
svo ' to dai CNimunis'i dei paesi 
a r ab i e di quelli i s rael iani . 

Adriano Guerra 

n u m u , 'M 
Hcdiici flulln i Diilen-n/a al 

v e i t i i e di Hsitiat, il l ' i i si-
d e n t e f>i't/Ann(> Nascer, il Pie-
.s'ilent" siul,diesi. \ un ir: e il 
leafler ilei O m s i g ' <i r voì'i/ <i-
uni ai Lini o, (Ih uldafi, si sono 
iiicoiiUati a Tripoli por una 
sei «e d IH>1|IK)III pol'M 1 ' co-
in"ni-iivt•. ieri sera e prosegui t i 
' i g g n 

S ' a s e i a . di f ion 'e n tii) nula 
Iieisnitc lu i r . en i i ' e nel granili ' 
s ' ad id di ' Inpi i l i . Nasser i m i 
al liiiiKo Niiiiein e ( ihaddafi . 
ha pioii i i t ieia 'o un applaudi 
tissinii» elisi o i so Ha n-spinio 
Il piano l 'SA per l! Medio 
Or ien to , ha neeusa'i» W.isll 
lngton di UH iMii'^gmie l'espiin-
s ionis ino israeliano, sin con 
l 'appoggio politico sia con IH 
forn i tu ra dei più m o d e r n i ae-
ict da combat tunent i ) , ed ha 
r ibad i to la decisione del po
polo eid/.mno di non ni ren
de r s i e eli l iberare -< ogni me-
t ro eli t e r ra u su rpa t a dal ne
mico ». Nasser hit e sp re s so 
/ r a n d e Hiniiiira/ioiie per la ri-
vo lu / ione bilica, ed ha invi 
t a to 1 libici a r ivolgere un 
ca ldo e si t icelo a p p l a u s o a ' ie 
t r u p p e egiziane che ieri e o ^ i 
s o n o s ta te p io t agmus t e di 
d u r e bat tagl ie II d i s c i n t o e 
s t a to t r a smesso m ' ( d i l e t t a » 
a T i tpo l i , al Cairo e u Kha i -
tu in . 

Nel cui so del colloqui fui 1 
t r e s ta t is t i — intonti t i l 'agen 
7in MKN — sono stati d i scuss i 
i m p o r t a n t i p rog rammi di eoo-
pera/ione-. fra cui la c r e a / i o n e 
di una banca connine pe r lo 
sv i luppo , eli uin società ne i ea 
un ica e di aziende agi ioide- in 
tergiate. Inol t re . lab ia . Fluitio 
e S u d a n si consu l t e ranno pe
r iod icamen te a t t i a v e i s o un 
comitat i ) congiunto m t e i s t a 
ta le fo rmalo dai minis t r i di
gli es ter i , della difesa e del 
l ' economia 

Mancano a l t re indicazioni 
su l l ' agenda delle c o n v e r s a / i o . 
ni m a e lecito r i t enere che ì 
t i " d i r .gent i .si s iano p ropos t i 
di c o m p i e r e una i .cogii i / ione 
de . p rob lemi della lotta c o n t r o 
l ' aggress ione is rael iana e del
l 'appoggio alla res is tenza pa le 
s t inese , alla Ilice di {pianto 
nei giorni prececl'mti e acca
d u t o a Rabat l rn fat to che 
va ad ogni m o d o sot tol i 
n e a t o e l ' en tus i a smo popola
l e u n i il quale i t r e dir igen
ti sono s ta t i avvolti dal la pò 
pola/.ione di Tr ipol i al lo ro ar
r ivo dal Marocco . Nasse r , Ni-
uieiri e (maddaf i h a n n o at 
t r a v e r s a t o le s t i a d e della cit
ta . :n a u t o scoper ta , sa lu ta r i 
eia d u e ali di folla il cui ca
l o r o s o con t inuo a p p l a u s o ave
va ini ch ia ro signif icato poli
t ico, come appoggio al l 'a t teg
giamomi) t enu to dai t r e lea
d e r d u r a n t e il ver t ice di Ra
b a t . 

Su ques to ver t ice , o megl io 
sul suo fal l imento, il g iudizio 
è conco rde . N o n vi è s t a t o 
c o m u m c a ' o cong iun to , al la se
d u t a finale non h a n n o pa r t e 
c i p a t o a lcune delega/non; Nel
l 'u l t ima r iunione . s rando 
a cpianto riferisce :1 g io rna le 
.-1/ Abram del Cai ro , .Nasser 
h a d e t t o ai l eader a rab i ; « Mi 
s e m b r a che la conferenza n o n 
a b b i a da to a lcun r i su l t a to . Cre
do f rancamente che d o v r e m o 
a m m e t t e r e nel nos r ro comu
n ica to finale che la conferen
za e fallita p iu t to s to c h e in
g a n n a r e ì nos t r i popol i ». 
N.isser . secondo Al Abram. 
ha d«?t'o a l t res ì ai capi dei 
Paesi a r ab i : « Vor re i c ape re 
se s ie te p ront i a p r e n d e r e par-
*e alla bat tagl ia o no ; q u e s t a 
d o m a n d a non vuol e s s e r e u n a 
cr i t ica , vorre i so lo s a p e r l o . 
P e r p a r t e mia s o n o p r o n t o a 
e n t r a m i ) - '.e c e n n i . i l , i a Vole
te a d e m p i e r e i vos t r i impegn i 
e unirvi alla RAU o prefer i 
te far s ape re che non r icono
s c e r ques ' i i>bi>:.r;h: •> Da par
te n o s ' r a non a b l r a m o chie
s to d e n a r o I»a RAU n o n h i 
f . i"o r e i i s ' c dei genere T . r 
tav .a '- teii a m o che :a respon-
sab. l . ra r.e.ida su tu t t i noi e 

la n w b . -

PYONGYANG — Il compagno Kim II Sung, a destra nella foto, a colloquio con il capo della 
delegazione del PCI, compagno Emanuele Mocaluso 

"O 
a i -

.o renne nt,i'i">MT 
Ni/ ('li- dei Paesi a r a b 

1 ogiv s ; . iM d e e :a 
il -s.io ciò-,ere. I-i q t ies : one 
r o n r. 4i iarda so lo l 'Kj ' " '< 
ejMOs-a .. anche la vos ' r . i b . r 
: isr.'.a e v. cucc io p e r t a n t o à i 
d . re se ^ e ie d . spos t . a coni 
h a : ' e r e o no v. 

Ad «>gn. m o d o I.' Anr,-.-: 
«iV'n. r.e.i e i e la contenenza 
di R a o ì - ha dec.^o d: a ecor
da ~e p»»r il p r o s s i m o a n n o fi
sca le . un f inanz iamento d: fri 
mi l ioni di s ' e r i .ne i l ' . 'Or^a 
m z / a z i o n e per la. 1 ber.\/"or.e 
del la Pales- n •: -::i q-i n - o del
la son i ' i . i -.ir.i T . e r -a 'o dal la 
I ibia 

•Va q i r u . ^ ' o r l ' e 1. ì" -r.-. 
a.'ierni.i o io un a l v o \ e r r . r e 
.tr.i">(> a \ - , i . ; u o :'. :nes.» .iri>s 
.s.nio a". Cai ro s. r . ' « ne clic 
s m * v r a di u n i r . u " o n e eie. 
d." gen"». de : q u a t t r o P.i--s. d.-
re '*anien"e mr>ej"a". r.-?. cen-
f l . t 'o con Is rae le - RAU. > . r .a 
(ii->rdan..i e I raq». 

Ad A j« ri. ii.)v e e g . - :n 'o :e-
r . s e ra , il Pr«>.dente iit'1. or-
Ein ?7 i "n : i ; ' per .i l iberazio
ne della P a l l i n a . Vasser Ara-
fa:. e i e h \ p a r t e c i p . r o al \ e r 
::ce d: Rabat , ria" d eh a r a ' o 
in u n a confe re rza s - a m p i che 
« le r.vol iz.on. non s: f^nr.o 
a colpi di conferenze B e che 
ad o^ni m o d o la riiir,.onp di 
K^iha: .-.a perir.es.-o d: r .co
nosce re : Pa*s« che sostengo
n o le causa della Pa'.e«t.na 

Ad Aden il P r e s iden ' e del lo 
Yemen del s id. Sa lem Ro
dava Al., ha d i ch ia ra to che il 
ver t ice non e r .nsc i to ad ap
p r o v a r e u n a r isoluzione sulla 
q u e s t i o n e pa les t inese a c a u s a 
de l . e con t radd .z ion i fra l Pae-
« a r ab i , o me-^l.o a causa del-
, , i"Pi ' i"W!( , . i 'n ».r:«'%rv.vo • a.--
s u n t o dai capi del peies; r icchi . 

La vigilia di Natale, con l'intervento di militari USA 

SAIGON: MANIFESTAZIONE 
PACIFISTA NEL CENTRO 

Immediato intervento della polizia militare contro 
i soldati americani presenti — Violata sistemati

camente la tregua dalle truppe d'aggressione 

S V I d O N . 2fi. 
\ m e r c . i n i in un . forme e in 

tiorgne.se si sono unit i , a de
cine, ad una fol'a di cen t ina ia 
di sud \ etti.uniti che la - e ra 
della vigilia di Na ta le hanno 
inscenato un^ mani fes taz ione 
pe r ia pace nel cen t ro di Sal
itoli. in pi.i/ZA Kennedv . La 
polizia m i l i a r e anie n c a n a . 
non appena sono compar s i sul
la piazza i soldati staUtnitcn-
.-: in un forme, è i n v r v e n u t a 
dando . a t ' : - ave r -o gli a l ' opa r -
.'ant'. l 'ord ne d: ^ i i . ' i ib . 'M; 
« Tut to il JH'.-SOII i'e m . . ta re 
a m e r cano .n un . forme deve 
lasciare la son.i e;i:r<i -e--^.in-
ta s e c o n d i - . Cu: non ha un 
b 'd to é s ta to a r r e c a t o . 

LA m r i i fes t . i / ioae dei sol 
d it per i i p . u e n i t . c o (\.\ 
con ' ranp i i ' i ' o i.i u ia a,s cui i-
t ca v :o . . i -o ' ie (ìclì.ì :"t-tJ-i 
iì i re f o r i l i pr." l.i'ii.r.a d il.e 
! i r / e d 1 bt r . i . 'olle '.t.-e».l.l 
evie e ' • •rm'D.f j » ' h : .M> d i 
p . r t e d i ion i . r i i i . . n i i r . c . n . . 
clic avevano d c i i . a r . r o d: vo 
!-"r o s se rva re so' > .14 «ire 0 
t r . 'g 11 Nella p r - n i i . o rna"a 
eìella "rei; i l s- -.imi reg str. i te 
t>.n s. - s . , - / i «>;>era/ioni ter-
res*.-.. o.tre a h >m'>ir. ì .nienti 
ae re ; d. l ' - ' r nu . i v . o ^ n z a . I.-e 
«i '^.r. - . . i opera?:"vii sono s*a;o 
n m na m-MVv «i-ae.-o in occa-
s one i ^1' >. *:7C2.n a m e r ca 
r.a >. l . 'aci r.z i l ' P I . n f o - a n 
che r- r e a " ir; i i ' " a i i . i r n . 1 
s >ao i-.-eo ! r. con', n . m e n t e 
d i l l i p > ' t a e r e . " H . r . ^ - r " . m i 
ton". uil.ciali i i a n n i d eh a ra 
t o : ' N n i ;>iss,.im» o r e o i v e 
v a n t o , nero ,iss e., "i.rno e i e 
la :rog i ì n ci è s ' . r . : v .ola: i " . 
>. «app-ine — r . ' eva i ' . igen/ a 
anit r .cana — e i e gì, a v e . ab 
b a i o o>m,i . 'o ;n =- om d. 
Dombardam- n*o ni » 1.1 i i ». 

I USI o a ' t r a p a r t e , ha tv-1 
r .pre^o . loro b i m o i r d ì m e r . : . 
a • appet.» poche ore d i p i lo 
s cade re H ! i « T c O i a m e r . 
e.m.i \ e mer . ' re e r i ancora 
m v.sMrc q i-Ila dc ' le forze o 
I ,beraz.one. .Nir.o p ire r . p re -e 
le opiTazo. ' i . d. t e r r a , aie 
non e r . n o u n i s t i ro .n r e i .M 
comp' t : unen t e . i r e r r o t t e . I 
portai .»ce US \ hanno d c!i:a 
r a to che d ir .mto la - t r e . ; . i i 
a m e r cana > si s o n i a v i " , e III 
ine.denti >. la cu responsab. i . -
tà viene n i t i r a ' m e n t e a ' t r . -
b.i ta alle forre d. IJ^1 raz .one : 
ma mane n o : d *: ic'.i eoo 
p-iss.vno c o n f e r m a r e qut >-a 

vers ione . t r a s p a r e n t e m e n t e 
p ropagand i s t i ca . 

Radio Hanoi ha diffuso il 
giorno di Nata le c o n natal izi 
di pr ig ion-en a m e r i c a n i , e 
messaggi degli s tessi prig-o 
mer i . L 'emi t tente ha prec isa
to eoe i prigionieri hanno as 
sistito ad un --crv.zio relig.o 
so e pa r t ec ipa to ad un p ran 
zo natal izio. K' cadu ta invece 
ne! nulla l'in z i a t a a di un mi-
i i a rdar .o amer i cano H. Ho=s 
l ' e ro t . industr ia le de l l ' e le t t ro 
n ca. che a i èva nolegg' . i to due 
acrei per po r t a r e ad H.vio. 
1 .VH) p r a n / : natalizi per ; pri-
g.o.i er . . L ' n z . a t . v a r . r t i ' r .H. i 
nel quadro d. u m -er e d: nios 
se p ropagand s,c 'ne per le 
q i a ' i lo s tesso ;.ndiisrr,.ilc. be 
ni tic.arlo d e l l ' a g g r e s s o r e al 
\' e .nam a t t r a v e r s i «ostanz li
si c o i t r a ' t i col Pen tagono , i n 
s t a r / . a l i var i m lion. d d i ' 
l i r . . Mano, ha r . -po- to , a •= jo 
m.ess.ìgg.. che i p a celi dt 'nbo 
n > esse re r .o ' trati i f r a v e r - o 
; cana . i c o n - j e : . . Ora : -i.i.^ 
aerei de ' m l i a rda r o s s n s r e r 

mi ne! I^ i i s . 
Rad o Hano; aa anche an

che '.'11 e ì 'cembre 
e: a m e r e v i i hAr.no 
si" i ì " . f an t .x ' cn .n 
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Pyongyang 

Conclusa la 
visita della 
delegazione 

del PCI nella 
Repubblica 
di Corea 

DA NANG — Se; c iv i l i sudvielnamil i , che vengono def in i t i * vietcong » sono stal i catturat i 
da soldati del regime fantoccio e condotti ad un interrogatorio. Come sempre essi sono stati 
bendati. L'agenzia americana che ha diffuso la telefofo per « dimostrare » la crescente 
« viclnamizzazione > della guerra, asserisce che i pr igionier i sono stati catturat i dopo uno 
scontro presso Da Nang 

un de l ibera to b o m b a r d a m e n ' o 
della base di B.nh G i a n , nella 
pro \ .ne-a di L.en Tuon£. 

Rad.o I. bera/. ione ha dal 
can to suo t r a s m e s - o un m i ' -
s,i<tmo del p res iden te del F N L . 
Nmiven Huu Tini, ai saldati 
delle forze s a t e l ! ti d - u h Stat i 
L'mti (siici co rean i , a i i s t ra! ani . 
neo zelandesi , t l ia ' landes i ) in
vitandoli a d ' s t r i a r e o a far 
conoscere alle forze (i- l .bera-
z.one !a 'oro oppos . / -o i e alla 
{luerra. I.e forze d: 1 bera 
z o n e , è d- ' t i nel ni- ' - c uri: o. 
fa ranno tMV» t! p ,»" s 'D ! ' c pef 
i v r m - j f e r e a. s.i'ci.i'i cne s; 
d e h i ro r . i . i i i con:.-.) li si i- r-
ra . di t o rn a r e s.vi. e ~Ì\Ì nei 
loro nae -e . o d. r e c a r s . :n 
qj.i 's . 'as me-- ' ' c ^ i ind.c iu-
- i n n o L'anp--" o <nv * i : sol
d i - . a n d i e ad e o m i n zz i re 
s r o p e n con*-o le a/ on. m'.:-
t a r . asisi-t-S.\T -.. 

A S i con. d n e s- è av ;M 
no' / a di i.-11 r i n o"--> e'.mtìe-
s ' ; i i i d e"-po".in-: ri 17 . i ' -o 
e az on: e jir ipp: p-> * e: p i e -
fis-... la p i l ì a na i.t.1. i.ol-.r. 
"emerite c a r ca to a e i t e cen 
\nx^ d ! a \ o r . r o r : d-̂ 1 = T . . 
ZIO d; autobus che pro".c-.>'a.? 
no con t ro rarml-.7-.1r*1 rie". s.-r\i 
n o e ch.en°-. ar, 1 lavóro 

I. 'Agen/ia TeleKrafici Cen
t ra le del la nepu'onl.e .1 Popola
l e Derriof r a ' u a eli f'ore.i ha 
d i r a m a t o la - i v i n n i i ' " i t o ima-
/ ìone sulla ì e i e n t e visita ne.-
la Hepubb'ue.v Deniot i a ' u .1 di 
Corea eli una dele«,:.i/ione del 
PCI . 

« S u invito del <'C del P i - t i -
' o d- ì I.io.oio di '.' 1 ( ' U H M una 

detesta/ione de! PCI i;uidat.i dal 
Cfitnpa^rio I lmanuele M.K allisci. 
m e m b r o dell l ' t iu io Pu la ,co P 
depu ta to al Pai 1 i incnto, ha 
efft 11nato dal 1». al .'"> d.cfin-
tue l't'/i una '. ìsita d aiu'< : / ia 
nella He|)ubbl ' i t popolar» 
Ileiiiocrat K .1 di < 'i>ii\i 

« D u r . m ' e il SUD SD_v:o:no 
la uelena. 'iotie del PCI 1 s ' , v 
' 1 in e ' .uta dal < o m p a ^ n o K m 
11 SuiiH. s e r i e t à - i o «eiieia 'n 
del l ' a i u t o di 1 I - ivo'o del la 
Corea N'i-1 coi so o e l / m e o i r r o 
si e svolta una a m a bevo!» 
( onwu sa / ion i ' 

« I,a de lega / ione del PCI ba 
visi tato Mai 'kveuiiudai . 1 Mila 
della n v o l u / i o n e (oie.111,1 il 
Maseo dell.» Hivolu/ ione Co
reana «' v a n e ist i tuzioni 1'lo
cat ive e cul tura l i nelle 1 ntfv 
di Pyon^vanr , di Ki"-ini,', • 
nella regione di Sin ' i beun . 
DovurKpie la de l ibaz ione del 
PCI ha ' '1 " \ u ' o 1 ,M < o_oieri/a 
e l 'ospi ta l i 'a caini osa d"! Pur* 
t r o del U i ' . m o di Corea e el»l 
popolo r o t e a n o 

( 'Colloqui iilfn 1.1I1 P m n o fi-
vuto Inolio t i a la df ' lena/ionP 
del PCI e una de l "ua / ione 
del Pa t t i l o del l a i o r o della 
Coiea Ai colloqui 11 o m o pr«-
so p a t t e per li Pa r t i to del I.a-
voto della Corea 1 compagn i 
Kim Doni; K \ o u , m e m b r o del
l'Ufficio Poli t ico e s(>»n>t:irio 
del CV, Ti Ime n p i o mi; Keuk, 
r e sponsab i l e eli d i p . u t i n i e n t o 
del CC. Kim Yeuui; Nani vi
ce responsab i l e 01 rlipai t imen-
to del CC. e per il Pali Po co
m u n i s t a i tal iano 1 compagn i 
Ktnanuele Macaltiso m e m b r o 
deU'Ulficio Polii "io e depu ta 
to al P a r i a m e n ' o , Antonello 
T i o m b a d o n (Iella C'iniinissio-
ne es ter i del CC e l enu ta ' o al 
Pai l amen to . Riui-o Vi -eoi! de1 

la Segre te r ia lenio ' ia le 'n1-, .ma 

« N'el coi so dei ••(illorjui su 
no s ' a ' e s c a m b i a t e o o m i n T sul 
p r o b l e m a del l a f fo i / an i en to 
eiella lot ta con t ro l ' imperi •!!-
snio a m e r i c a n o , ed e s tata esp-
m i n a ' a la ques t ione dello svi
luppo delle relazioni di amici
zia e di co l laboraz ione fra 1 
due pa r t i t i . Altri p rob lemi di 
c o m u n e in te resse dei d u e pa r 
titi h a n n o fo rmato o m e t t o dei 
colloqui-

« I col loqui si sono svolti 
in un ' a tmos fe r a anvchevole e 
ria compagn i La delegazione 
del PCI ba a l t a m e n t e a p p r e z 
zato il fat to che con la ijm 
s ta g iuda del Comi t a to Centra
le del Pa r t i rò or i Lavoro della 
Corea , d i r e t t o dal c o m p a g n o 
K u n II Sung , il popolo core-i 
no , t r ad t i cendo compiu t amen
te in p ra t i ca le sue idee rì 
a u t o n o m i a in tut t i 1 .settori, 
ha t r a s f o r m a t o in un pe r iodo 
di t e m p o s t o r i c a m e n t e bre
ve il p r o p r i o pae=e m u n o 
S ta to socia l is ta pronreri . ro, so
vrano nel la poli t ica, mriipen-
riente nel la economia , at trezza
t o a l l ' autodifesa . La delegazio
ne del PCI h a i n o p r e espres
so il .suo t o ' a l e appoggio e la 
sua fe rma so l idar ie tà al popolo 
coreano nella n . ' i s ' a lo*'a 
per p o r t a r e a t e rn i .ne la co
s t ruz ione del soc .a l iamo, pe r 
obbl igare l ' imper i a i . smo amer i 
c a n o a r i t i r a r s i dal la Corea del 
S'iri e pe r n u n i f u a r e la pa
t r ia in p iena indipendenza 

e I,a delegazione eie] PCI ha 
?o t to l inea to la r ."ce>srn r n " 1 
popol i accreQc-ano 1.1 loro -. .?:-

ianza c o n ' r o le ni.'.r.ovre aggres
sive e le provoi ...non. ni guer

ra perpe*~a*e eiall . m p e r . a l , s m o 
a m e r i c a n o in Core3 e che sia 
ria'o l 'avvio a una l o f a con 
largo s r h e ra i r . e r -o in'f rnazio-
r.a'.e af f inare dono aver impo
sto a.le •rupri"' d 'aujress.-ir .o 
cii r . t i ra rc i o i.la Corea n-1 
's.id .. no ' io .o riT'1*..""! p i " i 
r is i i" .ere oa =•"• s V - - o la rm-
nifii azione eie! pre-*» secondo 
1 pr incipi c i^ inn ratici e p*r 
\ ia p i i .fica 

« I^i eie 'r?a7 on" i e . Par»ito 
n-5. l a v o r o del .a Corea :.a e-
spressr» il s .0 a".-. ) appcfC. ' i 
e la s;;a ferm-i s s ] , ; J3 r - e- a alla 
lo-;a dei cnm .nis*. e del la cl».«-
v^ op'-ra A '.'\ .ir. ì cor.'r"» la 
:xi . . ' .ca acg"Css ,3 c.-l. . a i r - -
rn'..=.Tu>. co-.T.i lo »:.-.-•« 
m ^ n ' o e 1 . o p : " » . or.*1 cap . ' a -
I.s'-.ca. 'oer 1 o r . " . -«.'a.i c>. 
1 ivora"-*'"-.. r-%r la pa f. l i d" 
m.-»crar » « .'. s .v .al > x ». 

T 1.^ due ae'^z : o-; h-nnn 
sf - ' o l .nea to •:i.-.r.;n-.''n".er.*'-
er.° -n r r c s f . - . / i o^-l'e cresc-r.-
". n: novre a . g r - s s - . e ridilo 
.n-.p- ' a'is-.-o r T . r a r ' . c o 1 » -
r-s del : . m r - r : •.l.snio an---r.es-
r.o c o n t r o . pie-s. s-vc-.al.s-- t-» 
T - T . I . " to-ze T':r'.-;z:ir.rar;-» 
".r 'err .azicnali . 1 Par*-/: c o i r : -
r. s'i e o p e r a : e • . " e > for
ze rivoli:.—.mar.e devono «*ah.-
1 re u n i sol.ria 'ir.."a per eocir-
n.r .are ima n r : et'..c.->.co l .vta 
ar . : .niper:Vus:a 

« I-a d u e de leg iz ioni r.*-»r.-
cor.o che ia I.V-.M de'.l^ ci-le 
giz:or.e d r l PCI c- l la P.ep .b-
Olica Popò , a r e i> : i : iv r . t : ; ca ni 
Corea e 1 co.loq-i. fra 1 r an 
prr<en"ant : dei r i s p a r m i pa r : : 
ti h a n n o reso p:u o.-ofonda la 
con-.prens'.or.e rec .nroca e han 
r.o d a t o un g r ande c o n i n o . i t o 
a'. con«o l :damento dei rapn<>r 
t: d ' imic i z i a e ci. co . . abora 
2.one fra 1 c o m u n > * ; e la c l i s 
se opera ia dei d ;e paesi ne! 
ia lotta c o m u n e c o n t r o l ' impe 
n a l i s m o e il colon: i l i smo o^r 
la vi t tor ia rìdila oace . ripl «o-
-i-nl'.smo e del coni m i s m o » 

Ier . l i deleK-i.-.or." ri-1 PCI 
è ricalata a Fiaa&iaBo. 
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